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ELISABETTA STARNINI* 

UN'ASCIA IN PIETRA VERDE DALLA SPONDA OCCIDENTALE 
DEL LAGO DI GARDA 

RIASSUNTO- Viene presentata un'ascia in pietra verde raccolta in superficie presso Bogliaco (Garda occidentale), 
attribuibile al Neolitico, che testimonia la diffusione di manufatti in eclogite, roccia metamorfica i cui affioramenti so­
no situati esclusivamente nelle Alpi occidentali. 

SUMMARY- A greenstone axefrom the western si de of Lake Garda. A neolithic, polished greenstone axe found on 
the surface near Bogliaco (western si de of Lake Garda) has been studied for raw mate1ial provenance. It is m ade ìi"om 
an eclogite pebble, a metamorphic rock whose outcrops are locatcd only in the western Alps. 
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Recentemente è stata raccolta in superficie', presso Bogliaco, sul lato occidentale del La­
go di Garda, lungo il sentiero sopra il campo da golf che conduce verso il Monte Castello, 
un'ascia in pietra verde (fig. l). 

Si tratta di un esemplare di forma subtriangolare, a sezione ellittica, con il tallone ed il 
tagliente scheggiati, lungo mm 91, largo, nel punto massimo, mm 48 e dello spessore di mm 
22 (fig. 2), molto probabilmente ricavato da un ciottolo fluviale. Pesa 160 grammi ed è di co­
lore verde scuro, screziato, con strie brunastre irregolari di alterazione. La parte corrispondente 
al tallone è finemente bocciardata, mentre quella del tagliente è levigata. Come già accennato 
in precedenza, il filo del tagliente è parzialmente scheggiato, forse per un tentativo di ravvi­
vamento, e per l'altra parte è rotto. 

L'ascia o accetta (non è possibile stabilirne l'esatta funzione a causa dello stato fram­
mentario del tagliente) è stata sottoposta ad analisi presso il Dipartimento di Scienze della Ter­
ra e Geologico-Ambientali dell'Università di Bologna per la determinazione della roccia con 
la quale è stata preparata. All'esame stereomicroscopico' la roccia si è rivelata un' eclogite a 
grana fine, con cristalli bianchi e piccoli granati. 

Soprintendenza Archeologica della Lombardia, Milano. 

' L'ascia è stata gentilmente consegnata dal sig. Silvio Colombo al Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia. 
2 li reperto è stato analizzato nell'ambito del progetto di ricerca finalizzato del CNR "La pietra levigata tra 

Neolitico e Bronzo nell'area alpino-padana- Produzione regionale e flussi di scambio con aree europee", a cui colla­
bora la scrivente, finanziato con contratto n. CT96.0 lll2.PF36. In particolare, questo esemplare è in corso di studio, 
con altri materiali del bresciano, per una tesi di laurea in Scienze Naturali presso l'Università di Bologna da pmte di 
Giuseppe Pitti, sotto la guida del Prof. Claudio D'Amico, Direttore del progetto di ricerca sopra menzionato. Si rin­
graziano entrambi per aver fornito i dati analitici preliminari qui presentati. 
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Fig. l - Ubicazione del luogo di ritrovamento dell'ascia in pietra levigata (asterisco). È indicata anche la zona più vi­
cina, finora conosciuta, di reperibilità di eclogiti, individuata a sud-ovest di Pavia (cerchio). Dis. E. Starnini. 

Come è noto, grazie agli studi sistematici condotti soprattutto negli ultimi decenni sul 
problema dell'approvvigionamento e circolazione degli oggetti levigati in rocce verdi meta­
morfiche (D'AMICO et Al., 1995a; RrcQ-DE-BOUARD, 1996), sono state individuate due distin­
te zone di origine per questi litotipi, situate entrambe nelle Alpi occidentali, mentre le analisi 
petrografiche condotte sui manufatti hanno dimostrato la prevalenza di utilizzo da parte del­
l'uomo preistorico di eclogiti e giade (pirosseniti sadiche) (D'AMICO et Al., 1991; 1995b). 

Anche l'esemplare di Bogliaco conferma dunque la capillare distribuzione, anche a lun­
ga distanza, in tutta l'Italia settentrionale, di strumenti in pietra levigata ottenuti da rocce me­
tamorfiche di origine occidentale. Le zone finora conosciute di possibile approvvigionamen­
to di eclogite più vicine al Bresciano, sono localizzabili in corrispondenza dei depositi allu­
vionali grossolani pedealpini e dei conglomerati Oligocenici che derivano dallo smantella­
mento delle formazioni del Gruppo di Voltri, e precisamente nella bassa Valle Staffora, in pro­
vincia di Pavia (fig. l) (MANNONI, STARNINI, 1994; MANNON! et al., 1996). 

Per quanto riguarda la datazione del reperto, in assenza di associazioni e di contesto, pos­
siamo solo esprimere valutazioni sulla base della tipologia. Si tratta di una forma assai comune 
per il Neolitico, che trova ampio riscontro nelle principali collezioni stratigrafiche dell'Italia set­
tentrionale (STARNINI, VoYTEK, 1997) e molto probabilmente databile al Neolitico Medio. 
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Fig. 2- Bogliaco (BS). Ascia in eclogite rinvenuta in superficie (di s. E. Starnini). 
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